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Varato ieri al Senato dalla maggioranza -

Gravemente inadeguato 
il provvedimento 

per la piccola industria 
Il compagno Pinna motiva l'opposizione del PCI • Approvata una legge unitaria 
che abolisce ingiuste sperequazioni a danno di agenti, sottufficiali e ufficiali di PS 

I lavoratori dell'ISTAT smentiscono il presidente dell'istituto e il quotidiano de 

Cifre false sulla contingenza 
Una serie di incredibili « sviste » hanno moltiplicato per due o tre volte l'entità dell'aumento della massa retributiva risultante 
dalle rivendicazioni sindacali - Previsti 36 scatti fin dal primo mese del 19751 - E' necessario mettere fine al monopolio demo­
cristiano sull'Istituto di statistica con una riforma che garantisca una maggiore obbiettività dei calcoli e delle informazioni 

Il Senato ha approvato ieri 
il disegno di legge governati­
vo che stanzia fondi per con­
sentire il credito agevolato 
alle piccole e medie indu­
strie, all'artigianato, al com­
mercio. all'esportazione e al­
la cooperazione. Il gruppo PCI 
ha votato contro in quanto go­
verno e maggioranza hanno 
respinto le proposte miglio-

Editoriale di Di Giulio 

su «Rinàscita» 

Come 
e perchè 
lottare 

« Come è perchè lottare » 
è 11 titolo dell'editoriale cne 
il compagno Fernando Oi Giu­
lio, deda Direzione del Par­
tito, na scritto per il numero 
di Rinascita in edicola oggi, 

' rilevanao come « a una situa­
zione dil'liclie risponda una 

- strategia complessa dei movi­
mento sindacale ». Di Cimilo 
sottoiinea innanzitutto cne, in 
un quaaro Internazionale di 
pesante crisi, la situazione 
italiana appare certo gravis­
sima: « Tutte le distorsioni 
dei nostro sistema economico 
divengono mali insopportabili 
in una fase di ditlicolta eco-
ncmione internazionali ». 

11 compagno Di Giulio rile­
va cne « per il movimento 
sindacale e stato particolar­
mente arduo, di fronte a que­
sti dati oggettivi della situa­
zione, deiinire una linea di 
condotta; ne vi è da stupirsi 
se, nella ricerca di una piat-
talorma d'azione, siano emer­
si punti di vista e opinioni 
diverse ». piuttosto, c'è da 
prendere atto « con compia­
cimento, come una riprova 
deila solidità dei rapporti uni­
tari. del fatto che sia stato 
possibile., giungere in breve 
tempo5 ̂ tf: un-" aìrèttivó della 
Federazione dei sindacati cne 
ha approvato unitariamente, 
col iddio-Jdissenso'^deJ: gruppo 
Scalia, un dettagliato pro­
gramma d'azione ». 

Con riferimento non solo 
al sindacato, ma anche alle 
forze politiche democratiche, 
compreso il PCI, Di Giulio 
osserva poi che « mentre per 
le pensioni e i salari sono 
chiare le piattaforme, le con­
troparti e le possibili forme 
di lotta, la strategia sul ter­
reno dei prezzi è meno pre­
cisa e definita sia per gli 
obiettivi che per le forme di 
lotta »: « E" questa una dif­
ficoltà reale, che esprime 
anche la mancanza di una 
tradizione e di una espe­
rienza, sia del movimento sin­
dacale che forze politiche, co­
me il PCI, nel muoversi su 
questo terreno ». 

Da qui la necessità — an­
che per non alimentare tra 
i lavoratori « speranze che 
poi si sono rivelate illusioni, 
con conseguenti brusche de­
lusioni » — di « una _riflessione 
più attenta per definire gli 
obiettivi realisticamente pos­
sibili in questo campo se si 
vuole dare vita ad un mo­
vimento reale ». Ad esempio, 
si chiede Di Giulio, a in ma­
teria di prezzi è lo sciopero 
l'unica forma di lotta utiliz­
zabile?»: «Le iniziative del 
pagamento parziale dei tra­
sporti, venute fuori in va­
rie circostanze, debbono far 
riflettere. Non esprimono 
forse la coscienza, se vo­
gliamo confusa, esistente tra 
le masse, che non siamo 
ancora riusciti ad identificare 
tutte le forze di lotta possi­
bili? Non ci segnalano un 
vuoto della nostra elabora­
zione che una iniziativa dal 
basso cerca confusamente di 
riempire » anche se « si pre-
età ad essere strumentalizza­
ta negativamente? ». 

Di Giulio ribadisce a questo 
punto che « la grande e de­
cisiva questione J> resta quella 
della a azione di massa volta 
*d introdurre mutamenti nel 
tipo di sviluppo economico e, 
per questa via, a tutelare 
l'occupazione ». 

Su Rinascita di questa set­
timana anche il supplemento 
de « Il Contemporaneo » in­
teramente dedicato alla pò 
litica dell'informazione, con 
articoli e note di Dario Va­
lori. Luca Pavolini, Gianfran­
co Polillo. Gino Galli, Ivano 
Cipnani, Celestino E Spada. 
Stefano Gentiloni. Giovanni 
Cesareo, Dario NatoM. Italo 
Moscati Flavio Dolcetti, con 
una nota introduttiva di Bru­
no Schacherl. 

Friuli-V. Giulia: 
ferma risposta 

alla serrata 
delle autolinee 

TRIESTE. 3 
Una forte e generale mo 

bilitazione di lavoratori, stu­
denti, forze politiche, orga­
nizzazioni sindacali, enti lo­
cali del Friuli-Venezia Giù 
lia si è venuta dispiegando 
In questi giorni in risposta 
alla grave serrata pasta in 
atto nella regione dai con­
cessionari privati delle auto 

rati ve del PCI, che tendeva­
no a trasformare un provve­
dimento gravemente insuflì-
ciente in uno strumento ri­
spondente alle urgenti neces­
sità dei settori interessati. 
Si tratta di oltre 107 mi­
la aziende industriali pic­
cole e medie, con quasi tre 
milioni di dipendenti; di 
1.300.000 aziende artigiane con 
cinque-sei milioni di addetti, 
degli esercizi commerciali. 
delle attività di esportazione 
delle imprese cooperative. 

Gran parte di queste atti­
vità produttive, essenziali per 
lo sviluppo economico del 
paese, attraversano una cri­
si drammatica a causa della 
stretta creditizia e della ma­
novra liscale-tariffaria mes­
sa in atto dal governo, oltre 
al fatto che gran parte di 
queste aziende vantano un 
credito nei confronti dello 
Stato valutato in 700 miliar­
di per mancato rimborso del-
FIGE e dell'IVA per gli an­
ni 1969-72. 

Per queste ragioni il grup­
po comunista aveva chiesto 
che il finanziamento com­
plessivo fosse portato da 974 
a 1.200 miliardi e che, so­
prattutto. l'erogazione , non 
fosse dilazionata in un nu­
mero eccessivo di anni^ma 
concentrata in uno stanzia­
mento iniziale di 95 miliar­
di nel '74 (invece dell'irri­
soria cifra prevista in 8 mi­
liardi), da destinare priorita­
riamente al rilancio dei mec­
canismi operativi delle leggi 
già in vigore per la piccola 
e media industria e per gli 
altri settori. 

I comunisti avevano chiesto 
un provvedimento che avesse 
almeno la funzione di raccor­
darsi con la legge attualmen­
te all'esame della Camera per 
la revisione organica di tut­
ta la materia del credito ago-
volato. Ci troviamo invece di 
fronte ad una legge incapa­
ce perfino di far fronte alle 
domande di credito presenta­
te un anno fa dalle aziende. 

Prima del voto sugli emen­
damenti — che sono stati il­
lustrati dai compagni Poerio. 
Borraccino e ' De • Falco — 
era intervenuto nel ] dibat­
tito generale il compagno 
Pinna che aveva illustra­
to le esigenze delle im­
prese commerciali e delle coo­
perative. Per queste ultime, 
in particolare, l'oratore co­
munista ha affermato che il 
previsto del fondo di dota­
zione è assolutamente esiguo. 

Infine, il Senato ha appro­
vato definitivamente, dopo il 
voto già espresso dalla Ca­
mera. il disegno di legge uni­
tario che sana gravi ed ini­
que sperequazioni economiche 
e normative a danno di cen­
tinaia di agenti, sottufficiali 
eu ufficiali del Corpo di Pub­
blica Sicurezza. 

Tra l'altro, il disegno d; 
legge stabilisce che ' agli uf­
ficiali. sottufficiali e militari 
di truppa del Corpo di PS 
arruolati in virtù del decre­
to legislativo del capo delio 
Stato del 6 settembre 1947 e 
del decreto legislativo del 10 
luglio 1947. ai quali, all'atto 
della cessazione dal servizio 
per qualsiasi causa, viene ri­
conosciuta la carriera secon­
do le disposizioni legislative 
in vigore, riconoscendo il ser­
vizio prestato e l'anzianità di 
grado rivestito nella polizia 
ausiliaria o nelle forze ar­
mate di provenienza. 

Le stesse norme si appli­
cano a favore dei militari di 
truppa e del corpo delle 
guardie di PS partigiani, di 
cui al decreto legislativo Iti'» 
gotenenziale 21 agosto ' 1945 

Un'altra norma sancisce che 
gli ufficiali e i sottuffic'.ili 
dei ruoli ord:nari raggiunti 
dai limiti di età per la ecs 
sazione dal servizio o dive­
nuti permanentemente inabi­
li o deceduti dopo la entra­
ta in vigore delle leggi 13 «J:-
eemhre 1965 e 20 dlcemorp 
1966. e prima della entrata 
in vigore della presente leg­
ge. qualora non abbiano enn 
seguito alcune promozioni 
successivamente all'approva­
zione delle suddette leggi, so 
no valutati per l'avanzamen 
to al grado superiore e. s»* 
g ud.cati idonei, sono pro­
mossi dal giorno precerì'-nte 
a quello del compimento dei 
limiti di età o del g:udiz?o 
di permanente inablità. f«-r 
mi restando i limiti di età ci?» 
grado rivestito prima della 
promozione. 

Motivando il voto favorivo 
le del gruppo comunista, il 
compagno Germ.ino. d'»po jve 
re ricordato i ripetuti tenta­
tivi del ministro del Tesoro 
di ostacolare il provvedimeli 
to ha affermato clip se si 
esige, g ustamente. ohe Tazio 
ne del corpo di PS sia con­
forme ai princìpi costituzio­
nali. è necessario che iue-
sto corpo, così come quello 
dei carab m'eri e delle guar­
die di Finanza, sia liberato 
da regolamenti anacronistici 
ereditati dall'epoca monarrhi 
ca e fascista. 

CO. t 

Dal comitato ristretto della commissione Giustizia del Senato 

Unificato il testo di legge 
per il voto a diciotto anni 

Nella proposta socialista e comunista la maggior età è fissata a 18 anni 
A quest'età quindi i giovani dovrebbero essere anche ammessi al voto 

Il Comitato ristretto inca­
ricato dalla commissione 
Giustizia del 8enato di uni­
ficare le proposte di legge co­
munista e socialista per il 
voto ai giovani di 18 anni, ha 
concluso ieri i suoi lavori 
procedendo alla stesura del­
la legge. 

Il testo predisposto, che 
dovrà ora essere esaminato e 
approvato dalla Commissio­
ne, stabilisce che la maggio­
re età è fissata al compimen­
to del diciottesimo anno di 
età. Con la maggiore età si 
acquista la capacità di com­
piere tutti gli atti per 1 quali 
non sia stabilita un'età di­
versa. . ' ' 

Sono elettori tutti 1 citta­
dini Italiani che abbiano 
compiuto 11 diciottesimo an­
no di ' età. L'aggiornamento 
delle liste elettorali si effet-

semestrall, con l'Iscrizione di 
coloro che hanno compiuto o 
complano il diciottesimo an­
no di età. rispettivamente 
dal 1. gennaio al 30 giugno 
e dal 1. luglio al 31 dicem­
bre di ciascun anno. 

Il sindaco, in base al «regi­
stri dello stato civile e del­
l'anagrafe e sulla scorta del­
lo schedario elettorale preve­
de: 1) entro 11 mese di feb­
braio alla compilazione di un 
elenco In ordine alfabetico, 
distinto per uomini e donne, 
di coloro che, trovandosi 
Iscritti nel registri della po­
polazione stabile del comune 
alla data del 15 febbraio, com­
piranno U diciottesimo anno 
di età dal 1. luglio al 31 di­
cembre o che lo avessero già 
compiuto e abbiano, a qual­
siasi. titolo,.diritto di essere 
iscritti - nelle liste ' elettorali; 
2) entro il mese di agosto; 

tua a mezzo di due revisioni J alla compilazione di un elen­

co In ordine alfabetico, di­
stinto per uomini e donne 
di " coloro ' che, trovandosi 
iscritti nel registro della po­
polazione stabile del comune 
alla data del 15 agosto, com­
piranno Il diciottesimo anno 
di età dal 1. gennaio al 30 
giugno dell'anno successivo o 
che lo avessero già compiu­
to e abbiano, a qualsiasi ti­
tolo, diritto ad essere Iscritti 
nelle liste elettorali. 

Sono elettori 1 cittadini 
Iscritti nelle Uste elettorali 
compilate a termine delle di­
sposizioni contenute nel te­
sto unico della legge per la 
disciplina dell'elettorato atti­
vo e per la tenuta e revisio­
ne delle liste elettorali, ap­
provate con decreto del Pre­
sidente della Repubblica 20 
marzo '67, che abbia compiu­
to 11 diciottesimo anno di età 
entro il primo giorno della 
elezione. 

Una clamorosa manipolazione 
del dati della contingenza, fatta 
dal presidente dell'Istituto di 

. statistic prof. Giuseppe De Meo 
per compiacere l'organo della 
DC«I1 Popolo», è stata de­
nunciata dai sindacati CGIL, 
CISL ed UIL del personale stes­
so dell'ISTAT. Il De Meo «di­
mostrò » ad uso del « Popolo » 
(una sua intervista venne pub­
blicata il 22 settembre) che le 
rivendicazioni dei lavoratori per 
la unificazione del punto di con­
tingenza avrebbero • comportato 
un aumento della massa retri­
butiva di ben 11.400 miliardi di 
lire, cifra iperbolica, la quale 
non teneva conto della portata 
effettiva delle richieste e al tem­
po stesso era frutto di para; 
dossali « errori ». I lavoratori 
dell'ISTAT hanno diffuso ieri 
un documento in cui. • oltre a 
respingere il coinvolgimento del­
l'organo pubblico in cosi basse 
manovre, documenta il falso 
compiuto da De Meo. 

Questi aveva affermato, ad 
esempio, che «l'indice sindaca­
le del costo della vita (quello 
su cui calcolano gli scatti di 
contingenza) « corre * di più del­
l'indice del costo della vita cal­
colato dall'ISTAT». Il De Meo 
ha ottenuto questo risultato me­
scolando i dati che si riferi­
scono a .fasi diverse dell'eco­
nomia italiana, dal 1956 in poi. 
vale a dire da prima del «mi­
racolo economico» attraverso 
due recessioni fino all'inflazio­
ne senza precedenti degli ultimi 

Un espediente del governo bloccato allo Commissione Sanità della Camera 

Si volevano dirottare sulla zootecnia 
della CEE i miliardi per gli ospedali 
Una proposta governativa««Ucbf iBftnti somme stanziate p?fe!|#b«ti jh j lgM^son^inut ta t i 
dal 70 e adesso si voleva BtHizzani per delle «stazioni zoo tecn id^dUtó 

Con una decisione di tutti i gruppi democratici 

La Regione Sicilia 
aderisce alla 

manifestazione del 18 
I comuni siciliani invitati a partecipare alla grande 
assise in Campidoglio per richiedere una nuova po­

litica a favore delle autonomie locali 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 3 

Anche la Regione siciliana, 
che. per esclusiva responsa­
bilità del governo regionale 
di centrosinistra capeggiato 
dal DC Bonfiglio non figu­
rava tra i firmatari del do­
cumento del Comitato di in­
tesa tra regioni, province e 
comuni, con il quale si richie­
dono allo Stato concrete ga­
ranzie per la vitalità delle 
autonomie locali, ha aderito 
in forma ufficiale alla pro­
testa anticentralistica degli 
enti locali. La decisione è 
stata presa al termine di due 
giornate di serrato dibattito 
all"ARS attorno ad una mo­
zione comunista presentata 
all'apertura dell'ottava ses­
sione legislativa del Parla­
mento siciliano. 

Con l'approvazione del do­
cumento. illustrato in aula 
dal primo firmatario, com­
pagno on. Cagnes, l'ARS ha 
deciso di aderire alla mani­
festazione indetta dal Comi­
tato per il 18 ottobre a Roma 
ed ha invitato il Governo 
della regione a parteciparvi 
ufficialmente e a sollecitare e 

favorire la partecipazione dei 
comuni siciliani alla mani­
festazione. 

L'ordine del giorno votato 
da tutti 1 gruppi parlamen­
tari democratici, si snoda at­
traverso una serrata critica 
alle scelte di politica econo­
mica e finanziaria del go­
verno: l'adozione del docu­
mento del Comitato di intesa 
è motivata infatti dal carat­
tere di contestazione che esso 
ha nei confronti delle a re­
centi decisioni governative 
che scaricano sul sistema del­
le autonomie le conseguenze 
negative della politica defla­
zionistica » e della partico­
lare situazione in cui versa 
la Regione siciliana in ma­
teria finanziaria. 

Essa paga infatti più delle 
altre Io scotto della politica 
antiautonomi5tica dei governi 
nazionali: la Sicilia attende 
infatti da trent'anni il varo 
delle norme di attuazione del­
lo statuto autonomistico in 
materia finanziaria, a causa 
delie resistenze frapposte dai 
governi capeggiati dalla DC 
e della complicità delle coa­
lizioni di governi regionali 
che si sono finora succedute. 

Dalle società al ministro dell'Industria 

Assicurazione auto: 
chiesto il 37% in più 

Una lettera dei compagni deputati Damico e Assante 

Il ministro dell'Industria. 
De Mita, ha ricevuto ieri i 
rappresentanti delle società 
assicuratrici, le quali premo-
no da tempo, com'è noto. Der 
un aumento dei premi corri­
sposti dagli automobilisti Der 
le polizze d'assicurazione ob 
bligatoria riguardante la re­
sponsabilità civile. 

L'aumento richiesto dalla 
ANI A è fortissimo: le socie­
tà vorrebbero infatti il 37 
per cento In più rispetto al. 
le tariffe attuali. 

I compagni deputati Da 
mico e Assante hanno scrit­
to in proposito al ministro 
De Mita, sottolineando fra 
l'altro a l'opportunità di non 
ritoccare le tariffe In vigo­
re senza avere, prima, ascol­
tato la Commissione indu­
stria della Camera, in mo­
do da adottare un» decisio­

ne che abbia il consenso del 
Parlamento e delle forze in 
esso rappresentate ». 

Convocato il 

C.C. della FGCI 
Il Comitato centrale della 

FOCI allargato ai segretari 
di Federazione è stato convo­
cato per i giorni 9 e 10 otto­
bre presso la Direzione della 
FOCI in Via della Vite 
13 - Roma. L'o.d.g. è il se­
guente: l) Compiti della 
FOCI nell'attuale situazione 
politica. Convocazione del XX 
Congresso. Relatore Paolo 
Franchi. 

I lavori avranno inizio al­
la ore 18 del B ottobre. 

• Nuova e clamorosa confer­
ma. ieri alla commissione Sa­
nità della Camera, delle gra­
vissime responsabilità politi­
che - della drammatica crisi 
ospedaliera: con una scanda­
losa manovra finanziaria, il 
governo ha tentato — ma l'o­
perazione è stata tempestiva­
mente bloccata dai commissa­
ri comunisti — di stornare i 
fondi destinati al ripiano dei 
colossali debiti accumulati dal­
le mutue nei confronti degli 
ospedali, e di servirsene addi­
rittura per finanziare il rinno­
vo delle attrezzature relati­
ve... .allo scambio di animali 
tra i paesi della CEE! 

Lo scandalo è duplice: in­
tanto per l'entità della som­
ma (ben otto miliardi); e 
poi -" per il fatto che si ' è 
tentato di prelevarla sulle di­
sponibilità « residue » del con­
to corrente infruttifero inte­
stato al ministero del Teso­
ro e relativo al « Conto spe­
ciale per il ripiano delle ge­
stioni mutualistiche e per l'av­
vio della riforma sanitaria » 
costituito nell'ormai lontano 
1970, cioè all'epoca del pre­
cedente ripiano, quando non 
più del 10 per cento delle som­
me stanziate per gli ospedali 
fini davvero nelle casse dei 
nosocomi, mentre il resto fu 
inghiottito dalle mutue-man-
giasoldi. 

L'operazione è venuta alla 
luce ieri nel corso dell'esame 
di un disegno di legge gover­
nativo che prevede tra l'altro 
l'investimento di otto miliardi 
per la costruzione, l'amplia­
mento e l'adeguamento da par­
te delle FF.SS. deeli impian­
ti destinati — ai posti di con­
fine e nelle dogane interne — 
alle visite veterinarie degli 
animali d'importazione. Come 
si prevedeva di finanziare il 
progetto? Il governo non ha 
trovato di meglio da fare che 
utilizzare i soldi destinati a-
gli ospedali. Immediata ed e-
nergica la reazione dei depu­
tati comunisti (nella discus­
sone sono intervenuti i com­
pagni Menlchino, La Bella e 
Venturoli) che hanno posto 
tre questioni: 

1. - 11 provvedimento non 
può passare sino a quando il 
governo non sarà in grado 
di trovare una nuova e di­
versa fonte di finanziamento; 

2. - il governo deve rife­
rire subito sull'esatto ammon­
tare residuo del fondo del 70, 
che va tutto ed esclusiva­
mente destinato agli scopi per 
cui fu costituito; 

3. - il caso ripropone in 
tutta la sua gravità tutta la 
vicenda del rifiuto del gover­
no di far fronte agli obblighi 
assunti nei confronti degli o 
spedali con il decreto « urgen­
te» che da tre mesi lo vinco­
lava a sanare i deficit Co­
me si sa. invece, ancora l'al­
tro giorno il ministro della 
Sanità ha confermato che il 
governo non sa neanche co­
me reperire l soldi per paga­
ne un primo anticipo di 500 
miliardi sull'assai futuro mu­
tuo di 2.700 miliardi. 

A questo punto maggioran­
za e governo hanno conside­
rato più prudente chiedere un 
rinvio dell'esame del d.d.l. 
per un riesame di tutta la 
questione; e impegnarsi a ri. 
ferire alla commissione sul­
l'ammontare residuo del fon­
do. 

Camera 

Riforma 
carceraria: 
un'esigenza 

non rinviabile 
- E* continuato alla Camera. 
pur nel clima della crisi di 
governo, il dibattito sul di­
ritto penitenziario. H com­
pagno Perantuono ha inaua-
drato le auestioni centrali 
della riforma. Ha affermato 
che essa deve segnare, oltre 
ad un adempimento costitu­
zionale. una risposta avanza­
ta alle esigenze della socie­
tà anche in questo campo. Il 
punto nodale è costituito dal 
concetto della rieducazione 
del condannato al fine di re­
cuperarlo alla società supe­
rando il concetto attualmen­
te presente nelle norme del 
regolamento fascista da cui 
deriva la emarginazione e la 
distruzione della personalità 
umana del condannato. Si 
pensi in proposito alla esi­
stenza delle celle di conten­
zione. allo stato in cui ver­
sano le carceri, alle condi­
zioni del personale. 

Quanti si oppongono alla 
riforma, persino nel testo 
non certo privo di lacune ao-
provato dal Senato, si pro­
pongono di far sopravvivere 
la concezione medioevale del­
la finalità della pena men­
tre è opinione dei comunisti 
che la forza dello Stato de­
mocratico deve affermarsi 
nella sua capacità di recu­
perare ad una attività socia­
le chi è caduto nel crimine. 

Dopo aver esaminato nel 
dettaglio il disegno di legge 
ed individuato i punti insod­
disfacenti per superare i aua-
li 1 comunisti hanno eia 
prospettato i necessari mi­
glioramenti. Perantuono ha 
concluso affermando che il 
PCI ricerca il massimo di 
intese con le forze democra­
tiche e rifermatrici per bloc­
care il sabotaggio della leg­
ge tuttora tentato dalle de­
stre. 

a. d. in* 

Manifestazione 
per il 30° 

della Resistenza 
alla Piaggio 

• PONTEDERA, 3. 
Il trentennale della Libera­

zione verrà celebrato domani 
all'interno della Piaggio nel 
corso di una assemblea alla 
quale parteciperanno, con i 
lavoratori dello stabilimento, 
i consiglieri comunali di Pon-
tedera, i rappresentanti dei 
partiti antifascisti, l sindaci 
della Valdera, rappresentanze 
delle associazioni partigiane 
e antifasciste, dei sindacati 
e i presidenti dei Consigli di 
zona e di quartiere della 
città, 

1 - » . ' 
due anni. In questo periodo, fra 
l'altro, il meccanismo di scala 
mobile è stato rivisto. Quello 
che Interessa oggi in concreto 
è quanto è avvenuto dal 1973 al 
1974; ed in questo periodo l'in­
dice sindacale è salito del 15% 
a fronte del • 17% dell'indice 
ISTAT, vale a dire ha operato 
esattamente al contrario di 
quanto sostiene il De Meo. 

Un'altra affermazione del tut­
to infondata è quella secondo 
cui « a causa del particolare 
congegno gli scatti della scala 
mobile sono diventati sempre 
più frequenti ». Infatti mentre 
nel 1957 l'l% di aumento del 
costo della vita faceva scattare 
un punto oggi ne fa scattare 
due. De Meo nasconde il fatto 
che due punti di oggi valgono 
meno, in termini di potere di 
acquisto, di un punto del 1957. 
Il calcolo è semplice. La paga 
media base del 1957 era di 40 
mila lire ed un punto pari al-
l'l% dava 400 lire. Oggi la paga 
base è aumentata eli 4,2 volte 
(è arrivata a circa 160 mila 
lire mensili) e anche se scat­
tano due punti, pari ad 800 lire, 
il punto-base della contingenza 
non restituisce più che la me­
tà del potere d'acquisto perduto. 
Infatti, perché il punto tornasse 
pari all'1% della paga base 
come nel 1957 sarebbe necessa­
rio che il suo valore salisse a 
1600 lire (la prima categoria 
impiegati — presa a riferimen­
to per la richiesta di parifica­
zione — riceve Invece 948 lire 
a punto). 

E' chiaro che la scala mobile 
non è adoperabile per garantire 
l'adeguamento del salario nel 
suo insieme. Infatti i sindacati. 
con molta più moderazione del 
De Meo. attribuiscono al mec­
canismo il compito • di assicu­
rare il mantenimento della par­
te del salario corrispondente alle 
esigenze più urgenti e generali 
della vita. Di qui la richiesta 
egualitaria della unificazione 
del punto che lascia impregiu­
dicata la sfera della contratta­
zione. a tutti i livelli, come 
molla per un adeguamento del 
salario corrispondente alle ca­
ratteristiche di ciascun rapporto 
di lavoro. 

La difficoltà del De Meo non 
è però quella di < capire » il 
ruolo economico e sociale della 
scala mobile ma, invece, quella 
di fare un uso corretto delle 
cifre. Vediamo come è arrivato 
alle sue sparate, 

Egli" ha previsto,. "anzitutto. 
ohe nel 1975 scattino 36 punti 
di contingenza, pari a poco me­
no del 20% di aumento dei prez­
zi. Perché abbia scelto questi 
'raguardi non sappiamo dal mo­
mento che il governo prevede 
un aumento del 16% dei prezzi 
al consumo. In effetti, taluni 
grossi rincari che hanno agito 
nel 1974 — come quello dei 
prodotti petroliferi — non .si 
possono caricare sui prezzi due 
volte. De Meo ragiona come se 
la benzina dovesse salire a 600 
lire al litro nel 1975. Se accet­
tiamo questo modo di sragionare 
si potrebbe replicare, semplice­
mente. che a maggior ragione 
i lavoratori rivendicano una con­
tingenza più efficace di fronte 
ad un governo che non vuol 
fare nulla per frenare l'infla­
zione. 
' Tuttavia, arroccatosi nella sua 
tesi filo-inflazionista il De Meo 
fa una operazione assurda, fa­
cendo scattare tutti i 36 punti 
dal 1. gennaio 1975. E' noto 
che la contingenza è calcolata 
ogni tre mesi. Elevato il * co­
sto» complessivo di un punto 
di contingenza da 79 a 160 mi­
liardi, per effetto della sua 
stessa prensione superinflazio-
nistica. il De Meo non si con­
tenta di applicarlo di tre mesi 
in tre mesi — è chiaro che i 
« punti » pagati a novembre 1975 
saranno pagati solo per due me­
si del 1975 e non per tutti e 12 
— ma Io moltiplica senza esita­
zione per 36. In tal modo ot­
tiene un costo di 7800 miliardi 
per il < recupero » chiesto dai 
sindacati. . 1 

A questi aggiunge poi. calco­
lando allo stesso modo. 2.960 mi­
liardi per il 1975. a cui somma 
altri 1600 miliardi per il set­
tore pubblico fino a tirare la 
somma « spaventosa ». Basti 
pensare che soltanto distribuen­
do i 36 punti lungo l'intero arco 
dell'anno i 2.960 miliardi del 75 
scendono a 1.485: che la cifra 
per il settore pubblico è almeno 
raddoppiata basandosi sulle pre­
visioni stesse del De Meo men­
tre i 7.800 miliardi del « recu­
pero » calcolati correttamente in 
base alle richieste effettive 
scendono a circa 2.000. Queste 
le conclusioni a cui giunge la 
analisi dei sindacati ISTAT. 

i 

E' difficile credere che il pre­
sidente dell'Istituto di statistica 
non sappia, poi. che — in base 
al diminuito valore della mo­
neta nel 1974 e_ alle sue previ­
sioni per il 19/o — tutte queste 
cifre andrebbero riferite ad un 
valore della moneta ridotto me­
diamente del 40%. Andrebbero. 
come dicono i tecnici, e defla­
zionate» per farsi una idea 
approssimata dì un loro effetto 
nel sistema dei rapporti eco­
nomici reali. Concepire il lavo­
ratore come un pugile che sale 
sul quadrato con le mani le­
gate. con la controparte che 
aumenta i prezzi senza che egli 
possa reagire, è una immagine 
tanto fantasiosa che nemmeno 
il pregiudizio ideologico classi­
sta contro i lavoratori può giu­
stificare. 

Bisogna chiedersi, a conclu­
sione di questo episodio, fino 
a quando l'Istituto di statistica 
sarà gestito col metodo di cui 
abbiamo avuto un saggio. Li si 
e fabbricano » informazioni di 
grande importanza politica dalla 
cui impostazione e gestione le 
foncé sociali sono esduse dal 
monopolio democristiano. Una 
riforma istituzionale è più che 
mai urgente. 

I senatori PCI 
sui minacciati 
/ aumenti 

postali e 
telefonici 

*' I compagni senatori Ce-
brelll, Maderchl, Sgherri, 
Mlngozzl, Cavalli e Sema han­
no interrogato il ministro 
delle Poste e Telecomunica­
zioni on. Togni « per sapere 
se rispondano a verità le no­
tizie relative ad un nuovo au­
mento delle tariffe telefoni­
che e postali ». • 

Se tali aumenti avvenisse­
ro — rilevano i compagni se­
natori — si avrebbe un ulte­
riore aggravio del costo della 
vita, si determinerebbe un'al­
tra spinta inflazionistica, si 
inciderebbe ancora sui bilan­
ci di milioni di cittadini, si 
creerebbero nuove difficoltà 
economiche 

« Non è certo attraverso 
questo tipo di decisioni ver-
ticistiche assunte al di fuori 
di ogni controllo del Parla­
mento — continua l'interro­
gazione — che si supera la 
crisi delle Poste. Né si risolve 
11 disservizio telefonico». 

Mercoledì 
nuova riunione 

della Giunta per 

le autorizzazioni 

a procedere 
La Giunta per le autorizza­

zioni a procedere In giudizio 
tornerà a riunirsi, alla Ca­
mera, mercoledì della pros­
sima settimana per prosegui­
re nell'esame della proposta 
nel confronti del deputati fa­
scisti Servello e Petronio per 
le loro responsabilità nel 
«giovedì nero» di Milano, 
cioè il 12 aprile 1973. quando 
fu assassinato l'agente di PS 
Antonio Marino. 

Il Procuratore della Repub­
blica li accusa di essere stati 
gli organizzatori delle preor­
dinate violenze antidemocra­
tiche. 

La Giunta continuerà a riu­
nirsi anche se la Camera re­
sterà chiusa nel periodo del­
la crisi di governo per con­
durre a conclusione sia que­
sta pratica, sia quella contro 
un altro deputato fascista. 
Pino Rautl, per la strage di 
Piazza Fontana, sia tutte le 
altre. 

Al Comitato ristretto della Camera 

Per la riforma della RAI 
nuova battuta d'arresto 
Al Comitato ristretto delle 

commissioni Interni e Tra­
sporti della Camera, incarica­
to di elaborare un testo del­
la riforma della Rai che su­
peri l'originario progetto del 
governo e recepisca, ad un 
tempo, le proposte di inizia­
tiva parlamentare (tra cui una 
del PCI) e le indicazioni ve­
nute dalla Corte costituziona­
le • con le sue sentenze, v'è 
stata ieri una nuova battuta 
di arresto. Uno dei relatori, 
il fanfaniano Bubbico, ha cer­
cato di giustificarla con l'esi­
genza di coordinare i nume­
rosi emendamenti che conti­
nuano ad affluirgli (emenda­
menti non solo delle opposi­
zioni, ma anche dei singoli 
partiti di maggioranza, in par­
ticolare DC e PSI). 

In realtà, la difficoltà del 
coordinamento e quindi la ri­
chiesta di Bubbico per un rin­
vio di una settimana, discen­
de anzitutto dal fatto che i 
partiti di maggioranza non 
sono d'accordo sulle vie da 
seguire su alcuni punti qua­
lificanti della riforma. 

Il compagno Damico, ri­
prendendo una richiesta del 
PCL avanzata nella preceden­
te seduta del comitato ristret­
to. con la quale si impegna­
va il governo a non dar luo­
go a nomine, sia pure «ad in­
terim», al vertici della Rai, ha 
sostenuto che il divieto deve 
essere esteso anche alle con­

sociate dell'ente radiotelevisivo 
(Sipra, ecc.). Il ministro To­
gni ha detto che nomine, an­
che in queste consociate, non 
si faranno se non per assicu­
rare l'assolvimento delle fun­
zioni, là dove si sono verifi­
cati dei vuoti. > 

L'ambigua risposta di Togni 
ha indotto parlamentari co­
munisti e di altri gruppi, Ira 
cui il d.c. Pracanzani, a chie­
dere assicurazioni affinchè nes­
sun atto precostituisca posi­
zioni di favore alla carica di 
direttore generale della Rai. 
prima che si compia la ri­
forma. 

Il ministro ha replicato in 
modo tanto arrogante, quan­
to elusivo e non ha assunto 
alcun impegno. 
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